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Savona-Noli, per offrire al territorio (parrocchie, scuole, enti) 
un servizio nella gestione degli acquisti, agevolando i processi 
di acquisto per renderli più efficaci e sostenibili;

c)	 scegliere fornitori di energia che privilegino l’utilizzo di fonti 
rinnovabili;

d)	 scegliere banche non coinvolte nel finanziamento di industrie 
di armi;

e)	 promuovere l’efficientamento energetico delle strutture dioce-
sane e parrocchiali;

f )	 promuovere nelle nostre comunità le 5R dell’Economia Circo-
lare: ridurre, riutilizzare, riciclare, recuperare, rigenerare;

g)	 promuovere il consumo critico ed etico anche attraverso una 
cultura dell’informazione. La scelta dei beni di consumo diventa 
una questione di giustizia sociale.

125. Attraverso i suoi Uffici pastorali, la Diocesi si renda capace di 
collaborare con qualsiasi realtà sociale che investa sulla dignità della 
persona e scelga sempre con chiarezza il valore della vita umana, op-
ponendosi a qualsiasi forma di esclusione (LS 115-121). Al contempo 
la Diocesi promuova, in sinergia con realtà ecclesiali, con istituzioni 
scolastiche e con organizzazioni della società civile, azioni di promo-
zione della cultura della pace, rifiutando qualsiasi giustificazione della 
guerra e del commercio delle armi.
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15. Bellezza, dialogo, comunicazione

126. Il “popolo di Dio si incarna nei popoli della Terra, ciascuno dei 
quali ha la propria cultura” (EG 115). Paolo, all’areopago, accetta la fa-
tica di comprendere la realtà delle persone a cui si rivolge e si confronta 
con la cultura greca, che gli è estranea (At 17,16-34). Allo stesso modo, 
l’incarnazione e l’inculturazione del Vangelo richiedono oggi un’attenta 
lettura del mondo. Il rapporto tra fede e cultura è una sfida quotidiana, 
vissuta tanto dagli apostoli, quanto da chi vive nel nostro tempo. 

Paolo si trovava in una Atene per lui straniera e, forse frustrato 
dagli insuccessi, è un uomo in ritirata, appellato dal popolo ateniese 
come “ciarlatano”. Eppure in quel contesto impiega proprio la cultura 
del mondo ellenico per portare ad Atene il Vangelo: prende spunto 
dall’altare dedicato “a un dio ignoto” e cita un poeta greco, entrando 
così nella cultura dell’altro, facendosi uno con il suo sentire e pensare. 
La conoscenza di ciò che ci circonda ci aiuta a essere prossimi agli 
altri, superando una logica del dentro-fuori, confrontandoci con la 
realtà contemporanea senza paura e testimoniando un modo di vivere 
sulla sequela di Cristo. L’annuncio è quindi soprattutto un contatto 
con le persone, con le loro storie e le loro esperienze, con le loro vite. 
Evangelizzare non è fare proselitismo, perché “la Chiesa non cresce nel 
proselitismo, ma per attrazione” (EG 14). Il racconto di Atti non è 
la vicenda di una strategia pastorale vincente, ma la storia dell’azione 
inaspettata e non governabile dello Spirito.

Nella comunicazione sociale, tutti gli strumenti sono utili, ma è 
importante conoscerne le potenzialità e avere consapevolezza dei de-
stinatari, come Paolo dimostra di sapersi adattare al mondo culturale 
dei suoi interlocutori senza sminuire la centralità dell’annuncio del 
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Vangelo, incarnandolo nella cultura. Ci è di esempio il linguaggio 
“disarmante” e “trasgressivo” dell’amore utilizzato da Gesù per comu-
nicare al mondo quel “diverso” che scaturisce dalla fede e dal sapere 
accogliere senza giudicare. 

SOGNI

Il Vangelo, centro del messaggio cristiano

127. Il fondamento della comunicazione è di avere chiaro ciò che 
si intende comunicare e il cuore di ogni nostra comunicazione è l’an-
nuncio del Vangelo che consente di superare la logica del “dentro o 
fuori la Chiesa”.

Traduciamo l’annuncio della fede in gesti concreti, che sanno es-
sere più eloquenti delle parole nel mostrare ciò che può sprigionare 
il Vangelo nella vita di chi lo accoglie. I battezzati sanno comunicare 
l’autentico volto della Chiesa, compagna di strada di tutti, portando 
l’annuncio del Vangelo nei gesti quotidiani.

Le esperienze pastorali positive della nostra storia trovano costante 
attuazione, incarnandosi nei linguaggi, nelle situazioni e nelle relazioni 
odierne. Il nostro compito è “rendere possibile, a gente religiosamente 
stanca, indifferente e prevenuta, un’esperienza spirituale” (don Silvio 
Ravera), perché in questo tempo i lontani siamo per primi noi stessi.

In cerca del bello

128. Dio giunge nella vita di ciascuno con modi, linguaggi e forme 
che non decidiamo noi e in molte occasioni questi percorsi non sono 
stati recepiti dalla nostra Chiesa. Abbiamo scelto, alla stregua di Paolo, 
di dialogare quotidianamente sul senso delle esperienze di vita di cia-
scuno, imparando a cogliere il bello nelle esperienze, nelle dinamiche 
relazionali e affettive, nei percorsi comunitari. “Nei tempi di buio 
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siamo spesso sorpresi da squarci benevoli attraverso i quali filtra un 
raggio di luce, la percezione solenne dell’affidabile profondità delle 
cose, il fremito di una speranza che ci tocca. La natura del Bello è forse 
questa: aprire squarci. Finestre sul mistero nascosto oltre il velo, alle 
volte così spesso e duro, delle cose” (Paolo Aliata).

Saper riconoscere il bello e il senso profondo delle cose che accadono 
significa saper orientare la nostra vita. Come ci ricorda il Concilio “è 
proprio della persona umana il non poter raggiungere un livello di vita 
veramente e pienamente umano se non mediante la cultura” (GS 53).

Formazione solida e competenze umane

129. L’apostolato dell’annuncio richiede una solida formazione: 
si tratta di avere dimestichezza con la Scrittura e con l’insegnamento 
della Chiesa, ma anche la capacità di interpretare il presente, farsi 
interpellare dalle domande e dalle attese della storia. Senza empatia, 
ascolto e maturità relazionale, le parole restano vuoti contenitori: i 
gesti e le testimonianze delle scelte di vita hanno allora un’attrattiva 
ineguagliabile. 

La Chiesa di Dio che è in Savona propone esperienze formative 
su questi diversi fronti non solo ai suoi operatori, ma a tutti coloro 
che sono interessati ad approfondire un cammino culturale, umano 
e relazionale. 

I luoghi e i modi della bellezza

130. La fede si nutre di cultura e la esprime. Ciò è valido per i 
luoghi, monumenti da custodire, ma ancor più per le persone e le 
relazioni. La liturgia diviene tempo di elaborazione culturale, grazie 
alle omelie, al canto e alla musica, al movimento delle persone, al si-
lenzio. In questo, viviamo l’apertura a nuovi modi, la sperimentazione 
dell’innovazione e la custodia dei repertori della tradizione. 
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La Chiesa di Savona – Noli è custode di molti spazi di grande valore 
artistico, ambientale e culturale; questi sono capaci di rinnovarsi in 
contenitori aperti, ospitali, vivi e creativi. Sono la realizzazione dell’a-
reopago paolino e ci espongono alla non misurabilità dell’incontro, 
tanto più visibile oggi con i grandi cambiamenti sociali intervenuti nel 
nostro territorio. Si vive la sperimentazione di un processo di apertura 
all’esterno che porta a una nuova relazione con l’arte ripensando anche 
la realtà del Seminario diocesano.

Siamo inoltre in dialogo con altri: spazi, realtà, persone che sono i 
nostri interlocutori pur non essendo parte della realtà ecclesiale. Luogo 
simbolico di questa apertura potrà essere “Il Poliedro”, punto di in-
contro di diverse sensibilità culturali e di apertura ai nuovi linguaggi, 
dove prende corpo il confronto, sia all’interno che all’esterno, della 
nostra Chiesa.

Gli strumenti della comunicazione

131. Le realtà di gruppo – associazioni, parrocchie, etc. – restano 
i contesti dove vivere la prossimità personale e sviluppare l’annuncio 
del Vangelo. Gli strumenti digitali di comunicazione non possono 
sostituire l’incontro diretto nelle relazioni umane, ma sono strumenti 
indispensabili per ampliare il coinvolgimento delle persone. In parti-
colare i giovani vivono la dimensione della socialità in Rete con grande 
profondità, usando soprattutto i linguaggi delle immagini e dei video. 

Una comunità ecclesiale può dirsi matura se ogni voce presente al 
suo interno sa trovare il modo migliore per narrare la propria espe-
rienza di fede.

Un linguaggio comprensibile

132. Gesù parlava con ogni persona che incontrava: impariamo 
da lui. Usare un linguaggio accessibile, inclusivo e coinvolgente è per 
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la Chiesa una priorità. Anche in questo modo diciamo che non vo-
gliamo escludere nessuno. Desideriamo farci capire da tutte e da tutti, 
come nella Pentecoste tutti intendevano l’annuncio degli Apostoli. 
Illuminati dalla Parola e dai segni dei tempi, scegliamo di comuni-
care in modo diretto, empatico e chiaro, e non per questo scontato 
o banale. Facciamo attenzione allo stile che usiamo nei documenti, 
nella predicazione, negli avvisi e negli incontri, anche a tu per tu, 
nei luoghi della vita. Scegliere con cura le parole, preferendo quelle 
più semplici, comprensibili e accoglienti, è aver cura delle persone. 
Non vogliamo nasconderci dietro a terminologie autoreferenziali o 
burocratiche che creano distanza, diffidenza e incomprensioni: ci im-
pegniamo a rivedere quelle che suonano clericali, desuete o giudicanti. 
Apprezziamo la ricchezza della tradizione teologica, che ha elaborato 
concetti complessi da conoscere, approfondire e sviluppare. Ma molte 
parole che un tempo erano scontate oggi non lo sono più, neppure 
per chi va a Messa: occorre ripensarle e tradurle con fedeltà, rigore e 
competenza a ogni livello, per le persone di ogni età e di ogni prove-
nienza. Lasciandosi incontrare dalla gente di oggi, la Chiesa impara 
i nuovi linguaggi che ascolta: quelli delle scienze e delle tecnologie, 
quelli artistici, carichi di “immagini [che] portano scritto ‘più in là’” 
(Eugenio Montale), il grido della natura e della strada, oltre alla forza 
espressiva dei dialetti di chi vive da sempre il territorio e agli idiomi di 
chi vi è giunto da poco. Così il Desiderio che sospinge il nostro cuore 
risuona efficacemente nell’intimo di ciascuno. Possiamo cantare ancora 
insieme, con gesti di coraggiosa vicinanza e parole significative per il 
mondo di oggi, la gioia sempre viva del Cristo Risorto, qui ed ora, che 
rivoluziona la storia, le società e le singole persone. 

NORMATIVE

133. L’Ufficio liturgico diocesano prepari un nuovo strumento 
diocesano organico per la formazione liturgica e sacramentale, ag-
giornando quelli attualmente in uso, avendo particolare attenzione 
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per le liturgie guidate dai ministri laici, e favorisca percorsi, aperti ai 
presbiteri, ai diaconi, alle religiose, ai religiosi e ai laici, che valorizzino 
gli aspetti delle nostre liturgie come luoghi di preziosa elaborazione 
culturale.

134. L’Ufficio Beni culturali della Diocesi e il Consiglio pastorale 
diocesano si facciano carico, all’interno delle proprie progettualità e 
nelle modalità che verranno ritenute più opportune, della promozione 
di percorsi e momenti annuali di formazione e valorizzazione del pa-
trimonio artistico e culturale diocesano e parrocchiale, per aiutare il 
popolo di Dio a vivere l’arte di cui siamo circondati non come una sup-
pellettile, ma come uno strumento di senso per la propria vita spirituale

135. Si curi con particolare attenzione la formazione comunicativa 
dei ministri con compiti di predicazione. Nell’omelia si utilizzi un 
linguaggio comprensibile e chiaro, si rispetti una tempistica adeguata 
alla capacità di ascolto delle persone e si sappia attualizzare il messaggio 
delle letture bibliche proclamate. 

136. L’Ufficio diocesano per le comunicazioni sociali, nell’ambito 
degli Uffici di Curia, si occupi della supervisione pastorale della co-
municazione non solo della Diocesi, ma anche degli enti che da essa 
dipendono. L’Ufficio sostenga la creazione di una rete sul territorio, 
consentendo a tutte le realtà legate alla Chiesa locale di superare le lo-
giche di autoreferenzialità e autosufficienza. Non manchi, nell’ambito 
dell’Ufficio per le comunicazioni sociali, l’Ufficio stampa diocesano.

137. Nel complesso degli strumenti di comunicazione sociale, si 
percorrano strade differenti in funzione delle diverse utenze da rag-
giungere. La Diocesi curi, nei limiti del possibile, la prosecuzione 
delle attività editoriali del “Letimbro”, ripensandone eventualmente la 
modalità cartacea o la periodicità. La Diocesi curi la sua presenza nei 
nuovi media, aggiornando costantemente il proprio sito istituzionale 
e individuando i social media in cui avere visibilità.
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138. Si curi anche la comunicazione in ambito parrocchiale, pre-
vedendo, dove possibile, la redazione di un bollettino parrocchiale. Si 
valuti altresì l’utilizzo dei social e di un sito web parrocchiale.

139. Per ciò che attiene le problematiche legate alle povertà, si 
favorisca la nascita di una rete informativa efficace e aggiornata a li-
vello vicariale che sappia interfacciarsi con strutture pubbliche sociali 
e sanitarie (es. bacheca virtuale e siti internet, profili social, banner 
luminosi comunali, bacheche comunali, parrocchiali, di strutture 
sanitarie e sociali, di centri di aggregazione, Società di Mutuo Soc-
corso, patronati, etc.). Le strutture diocesane, di concerto con gli 
uffici pastorali, abbiano cura di sostenere ed integrare questa rete 
informativa.

140. Si investa nella fruibilità della cultura e del bello da parte dei 
giovani, rendendo per loro disponibili gratuitamente opere e musei 
diocesani con relative mostre ed eventi. Si valorizzi l’esperienza del 
coro diocesano, che aiuta i giovani a scoprire la bellezza del canto, e 
si valuti l’opportunità di sviluppare quest’esperienza come contesto di 
formazione diocesana alla musica sacra.

IL CONTRIBUTO DELL’AZIONE CATTOLICA IN AMBITO 
DIOCESANO

Il contributo dell’Azione cattolica in ambito diocesano si inserisce nella 
storia del Movimento cattolico a Savona, inteso come “collaborazione 
dei laici all’apostolato gerarchico della Chiesa” (così Pio XI nell’enciclica 
“Ubi arcano Dei” e così il Concilio Vaticano II in “Apostolicam actuosi-
tatem” n. 20). Il Circolo di “Azione cattolica Pio VII”, fondato nel 1894 
e di cui fu primo presidente il giovane Antonio Boggiano Pico, con-
siderò importante punto di riferimento a livello nazionale l’Opera dei 
Congressi, che dal 1871 coordinava le attività culturali e caritative delle 
associazioni cattoliche. A livello locale si sviluppò quindi in breve tempo 
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una articolata “azione cattolica”, capace di esprimere la presenza di un 
laicato cristiano nei diversi settori della vita cittadina.
Tante le testimonianze relative a singoli soci e gruppi di adulti via via 
sviluppatesi in Azione cattolica, a livello parrocchiale e diocesano. A 
Vado Ligure ad esempio Giovanni Manuzio, morto a 95 anni nel 2010, 
ha offerto un contributo attivo, aderendo all’associazione parrocchiale 
ed essendone per lungo tempo presidente. Operando in comunione 
con i sacerdoti e parroci che si sono avvicendati nel corso del tempo, 
Giovanni è stato testimone di fede verso diverse generazioni di laici, 
mettendo fra l’altro a disposizione la capacità di animazione del tempo 
libero e la passione per l’arte. Tanti i ritiri spirituali, oltre a convegni 
ecclesiali, incontri di formazione associativi e interventi di approfondi-
mento proposti, avendo con sé documentazione meditata e personale. 
Le testimonianze di chi lo ha conosciuto sottolineano di Giovanni la 
capacità di coinvolgere, nel solco di una continuità di fede che si tra-
smette dagli adulti ai giovani.
In relazione con gli adulti che si sono trovati a vivere con lui l’esperienza 
cristiana, Giovanni ha elaborato un approccio alla società civile che lo 
ha spinto a partecipare alla vita della città, divenendone ad esempio 
vicesindaco dopo la Liberazione. La preghiera, l’interesse verso la Scrit-
tura e la voglia di conoscere e comprendere lo hanno condotto a vivere 
con intelligenza l’età adulta. Devoto alla Madonna della Misericordia, 
durante la prigionia in Germania con un mozzicone di matita ne disegnò 
un’immagine da mettere sopra la branda, vendendo poi notato da un 
comandante, il quale, invece che punirlo, gli procurò matite e fogli per 
rappresentare i propri familiari.
“Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?” (dal Salmo 115). 
Allo stesso modo una lode infinita, un amore riconoscente, un grazie 
senza limiti anche tramite l’associazione è stato espresso da Maddalena 
Emanuelli, che, nata nel 1923 in Piemonte arrivò a Savona in tenera 
età. Laureatasi in matematica e fisica, anche se avrebbe preferito in-
traprendere gli studi di medicina per essere più utile agli altri, è stata 
un’insegnante appassionata. Da adolescente si iscrisse all’Azione cat-
tolica e dopo la caduta del Fascismo partecipò con impegno alla vita 
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dell’associazione della parrocchia di San Francesco da Paola, rico-
prendo anche l’incarico di presidente parrocchiale e poi nel triennio 
1973/1976 quello di presidente diocesano. Donna vivace ed energica, 
partecipò attivamente alla vita sociale, impegnandosi nel volontariato 
e nella politica e ricoprendo per un mandato la carica di Consigliere 
comunale a Savona. Dopo qualche anno di lontananza dall’AC, a 77 
anni, partecipò al pellegrinaggio a Roma, riallacciando i rapporti con 
l’associazione e contribuendo a sostenere i responsabili diocesani. 
Tornò al Padre nel 2015.
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Membri dell’Assemblea sinodale

Membri di diritto

Don Angelo Magnano
Don Giovanni Margara
Don Giovanni Busoni
Don Achille Tronconi +
Don Luigi Peluffo +
Don Nicola Lorini
Don Franco Parodi
Don Angelo (Lello) Paltrinieri
Don Agostino Paganessi +
Don Germano Grazzini
Don Gianluigi Caneto
Don Selvaraj Devasahayam
Don Giuseppe Noberasco
Don Camillo Podda
Don Alessio Allori
Don Antonio Ferri
Don Michele Farina
Don Giuseppe Militello
Padre Giovanni Negro
Don Piero Giacosa

Membri eletti 

Sacerdoti
Don Demeterca Giuseppe (Finale)
Don Venturetti Domenico (Finale)
Don Andrea Camoirano (Savona)
Don Riccardo Di Gennaro (Savona)
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Don Mario Sergio Florentino (Levante)
Don Adolfo Macchioli (Levante)
Don Cyriaque Sinzoyiheba (Vado)

Diaconi 
Luigi Minuto 
Maurizio Vivalda 

Religiosi 
P. Franco Gazzera - Benedettini 
P. Giuseppe Maffeis - Frati Minori 
P. Marco Cabula - Carmelitani Scalzi
Sr. Francesca Buffa - Suore della Neve 
Sr. Gabriella Donaera - Suore della Misericordia + 
Sr. Giuseppa Prestifilippo - Suore della Misericordia 
Sr. Morena Mazzer - Suore dell’Immacolata 
Sr. Priscilla Oliveira - Suore Missionarie della Carità di don Orione 
Sr. Rosaria Masio - Suore della Purificazione 
Sr. Sara Nicolini - Suore Carmelitane di S. Teresa
Sr. Paola Ardizzone - Suore della Misericordia

Consiglio Pastorale Diocesano
Giorgio Masio 
Armanda Benvenuti 
Maria Paganelli
Eleonora Raimondo 
Barbara Cazzolla 
Alessandro Raso 
Tecla Trotta 
Aureliano Deraggi 

Vicaria di Savona
Valter Lazzari
Giulia Pomerano 
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Riccardo Mitidieri 
Elena Manzieri 
Andrea Bosio 
Elena Faravelli 
Anna Maria Bertino 
Domenico Mafera 
Alessio Gambetta 
Ester Lisetti 

Vicaria del Ponente
Luigi Richeri 
Ivana Fasano
Giorgio Nida 
Paola Castelli 
Aurora Rosa 
Lilia Pagani 
Patrizia Aratano 
Chiara Tortarolo 

Vicaria del Levante
Anita Venturi
Raffaele Cattani 
Valentina Illarcio 
Angela Paola Venturino 
Tommaso Delfino 
Riccardo Freccero 
Cristina Ferrando 
Lucia Bruno 
Simone Vallarino	

Vicaria di Vado
Piero Zorra 
Cristiana Giusto 
Carmelina Del Giudice 
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Annalisa Baldi
Loretta Oliveri 
Pierangelo Brunasso 
Gio Batta Pescio 
Simone Garbarino 
Elena Allemani 

Nominati dal Vescovo
Lorenzo Prando 
Jose Puthenpurayil 
Maria Volchak 
Daniele Scarampi 
Elena Bozano
Enrica Vivalda 
Renato Procopio 
Andrea Grillo 
Andrea Palermo 
Ombretta Varone 
Maria Mensitieri 
Gaia Sechi 
Giuseppe Colombo 
Piotr Zygulski 
Marco Botta 
Annalisa Corbella 
Nicolò Cardone
Marta Vitali 
Antonello Piccone
Laura Latini 
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Membri della Segreteria

Don Andrea Camoirano
Chiara Campanella
Natascia De Rosso
Fausto Lammoglia
Don Angelo Magnano
Agnese Minuto
Alessandro Noceti

Membri della Commissione per i testi

Don Antonio Ferri - Presidente
Don Alessio Allori
Andrea Bosio
Andrea Grillo
Eleonora Raimondo
Alessandro Raso
Ombretta Varone 
Anita Venturi
Maurizio Vivalda
Piotr Zygulski
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Pellegrinaggio sinodale e Monte Sole
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Commissioni di lavoro
Primo anno

Commissione 1	 Comunità in ascolto 1		
Commissione 2	 Comunità in ascolto 2		
Commissione 3	 La misericordia come stile della Chiesa	
Commissione 4	 La forma della Chiesa e l’organizzazione diocesana
Commissione 5	 Ministerialità e clericalismo
Commissione 6	 La Chiesa popolo di Dio in cammino
Commissione 7	 Eucaristia come epifania della Chiesa	
Commissione 8	 Trasmissione della fede ed educazione alla preghiera

Commissioni di lavoro
Secondo anno

Commissione 1	 Liturgia e “santi segni”
Commissione 2	 Il sacramento della casa
Commissione 3	 I poveri “primi vicari di Cristo”	
Commissione 4	 I giovani, la fede e il discernimento vocazionale
Commissione 5	 Chiesa dalle genti e dialogo ecumenico e interreligioso
Commissione 6	 La sfida della “Laudato Si’” 
Commissione 7	 Comunicazione, senso della vita cristiana	
Commissione 8	 La via della bellezza e del dialogo culturale
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Inaugurazione della mostra Ritratti di fede
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Cronologia del II Sinodo 
della Diocesi di Savona-Noli
“Chiesa di Savona, prendi il largo, confidando”

•	 L’idea di un cammino sinodale è stata presentata dal Vescovo mon-
signor Calogero Marino nella sua prima lettera pastorale (2017/18):

«La proposta è di avviare, con l’inizio del 2018, un’avventura sinodale 
dal basso che riprenda nel modo più inclusivo possibile l’esperienza dei 
tavoli di lavoro vissuta al Convegno ecclesiale di Firenze. […] Penso a 
tavoli territoriali nelle case. Chi partecipa si impegna per un cammino 
che comporterà 1 incontro mensile (per 4 mesi), e probabilmente un’as-
semblea plenaria alla fine. Ogni tavolo (da 10 persone) approfondirà 
un verbo […] Se Dio vorrà, e se ci sembrerà bene, il lavoro dei tavoli 
potrebbe confluire nella celebrazione di un Sinodo canonico, nel 2019».

•	 La proposta del Vescovo si è concretizzata nel cammino dei “ta-
voli”, suddivisi nei cinque verbi del Convegno di Firenze (abitare, 
educare, trasfigurare, uscire, annunciare) che hanno coinvolto 
laici, religiosi/e, diaconi e presbiteri, in quattro incontri mensili 
da gennaio a maggio 2018. Nel percorso dei tavoli (61) sono state 
coinvolte complessivamente circa settecento persone: il 60% era 
costituito da donne, l’età media dei partecipanti era di 59 anni.

•	 Durante il periodo estivo alcune persone hanno curato le sintesi delle 
proposte emerse dai tavoli, e queste sono state presentate durante 
l’assemblea plenaria il 10 novembre 2018 in Seminario. Le 15 pro-
poste più votate sono confluite nel libretto Dai Tavoli alla Strada1.

1	 Il testo del libretto è riportato integralmente dopo la cronologia.
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Per ogni verbo, viene indicata una proposta da realizzare a livello 
diocesano, e una proposta che viene affidata alle Vicarie e alle Parroc-
chie, per una attuazione attenta al territorio. 

«Vorrei davvero che nulla vada perduto del lavoro fatto (e tutto può essere 
ritrovato sul sito della Diocesi), ma anche che il lavoro dei tavoli possa 
trovare una attuazione realistica, nella nostra piccola ma viva Chiesa di 
Savona. Se Dio vorrà, potremo poi compiere ulteriori passi verso un Sino-
do diocesano canonico, che molti stanno chiedendo» (Dall’introduzione 
del Vescovo Calogero Marino).

•	 Il 28 maggio 2019 il Consiglio Pastorale e il Consiglio Presbiterale, 
convocati congiuntamente presso il seminario Vescovile, danno 
parere favorevole all’indizione di un Sinodo. 

•	 Il 9 giugno 2019, solennità di Pentecoste, il Vescovo emana il De-
creto di indizione del Sinodo Diocesano e ne viene data lettura nella 
Veglia di Pentecoste in Duomo. Il Sinodo avrà per tema: Chiesa di 
Savona, prendi il largo, confidando… L’inizio del Sinodo è fissato 
per il giorno di Pentecoste, 31 maggio 2020, dopo un anno di 
preparazione.

•	 Il 18 giugno 2019 viene costituita la segreteria del Sinodo, che 
comincia i propri lavori il 26 giugno 2019. Fin da subito la se-
greteria concorda sulla necessità per la nostra Chiesa locale, che 
“vuole prendere il largo”, di possedere una buona conoscenza 
delle caratteristiche del mare da attraversare, per meglio orientare 
la rotta. Si procede con una esplorazione del territorio con taglio 
sapienziale e pastorale, mettendo in campo quegli organismi della 
Diocesi che per la loro stessa natura vivono a stretto contatto con 
“mondi” come la sanità, la scuola, il turismo, il terzo settore, il 
lavoro e le migrazioni.

•	 Contemporaneamente cominciano una serie di incontri di appro-
fondimento. Si svolge in Seminario il 9 ottobre 2019 l’assemblea 
del clero diocesano con la relazione del Vescovo dal titolo Il Sinodo 
diocesano: come lo vorrei.



Appendici

157

•	 La segreteria diffonde una serie di materiali per coinvolgere il mag-
gior numero di persone possibili:
	- una cartolina da “imbucare” nelle parrocchie per inviare opinioni, 
suggerimenti e critiche;

	- schede di approfondimento per i contributi dei consigli pastorali 
parrocchiali e altri gruppi;

	- un gioco e un cruciverba per favorire la discussione e raccogliere 
le opinioni dei gruppi più giovani;

	- un contest musicale per gruppi giovanili per l’inno del Sinodo. 
•	 Ad ottobre/novembre 2019 si svolgono quattro assemblee vicariali 

per la presentazione dei materiali e delle tappe del Sinodo.
•	 Il 9 dicembre 2019 la segreteria incontra gli insegnanti di religione 

per presentare il Sinodo e le proposte per il coinvolgimento dei 
ragazzi delle ultime classi delle superiori.

•	 Il 19 gennaio 2020 viene proposta nelle parrocchie una “Giornata 
del Sinodo”, in cui con una lettera del Vescovo si presenta l’As-
semblea sinodale, formata da membri di diritto, membri eletti e 
membri scelti. Si annunciano le assemblee elettive per i laici nelle 
quattro vicarie e si apre la raccolta delle candidature.

«Desidero innanzi tutto che i prescelti siano laici appassionati, capaci 
di amare e sognare la nostra Chiesa, ma anche ben piantati nel mondo, 
perché “è proprio dei laici cercare il regno di Dio trattando le cose tem-
porali e ordinandole secondo Dio” (LG 31). […]
Entrare a far parte dell’Assemblea sinodale sarà una scelta vocazionale: 
[…] i membri dell’Assemblea sinodale non saranno i rappresentanti 
della propria Parrocchia o appartenenza, perché non si tratta di difen-
dere… i diritti del proprio orticello, ma di aver a cuore la nostra Dio-
cesi nella sua interezza, con lo sguardo rivolto al futuro, avendo sempre 
in cuore e in mente il criterio fondamentale: che ogni scelta costituisca 
“un canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale, più che 
per l’autopreservazione” (EG 27)» (Dalla Lettera del Vescovo per la 
Giornata del Sinodo).
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•	 Le assemblee elettive previste per il mese di marzo 2020 non si 
possono svolgere a causa della pandemia. I lavori della segreteria 
proseguono con la diffusione di video su YouTube, la raccolta dei 
materiali, alcuni incontri come quello con il Direttore di Avvenire, 
la scuola di preghiera online. 

•	 Il 16 settembre 2020 il Vescovo incontra i candidati di tutta la 
Diocesi in Duomo.

•	 Si programmano le assemblee elettive in autunno e l’inizio del Si-
nodo per la prima domenica di Quaresima il 21 febbraio 2021. La 
seconda ondata della pandemia costringe a rimandare nuovamente 
gli appuntamenti. Per tenere il filo del cammino di preparazione al 
Sinodo anche durante la seconda pausa forzata, vengono preparati 
i materiali per l’Avvento, la Quaresima e il tempo di Pasqua. 

•	 Grazie al miglioramento della situazione pandemica, finalmente nei 
mesi di aprile e maggio 2021 si svolgono le assemblee elettive nelle 
vicarie e si completano i membri dell’assemblea sinodale. L’assem-
blea sinodale definitiva si compone di 104 membri, tra membri di 
diritto (19), membri eletti (65) e membri di nomina vescovile (20), 
a norma del Codice di Diritto Canonico e della normativa specifica 
del Sinodo, 60 uomini (57,69%) e 44 donne (42,31%).

•	 La solenne apertura del Sinodo si è svolta il 22 maggio 2021, 
Vigilia di Pentecoste.

•	 11-12 giugno 2021, I sessione plenaria, presso l’Istituto Rossello 
a Savona: nella prima giornata vengono previste delle attività di 
conoscenza fra i membri dell’assemblea; nella seconda giornata, 
dopo una presentazione della normativa del Sinodo e dei materiali 
preparatori consegnati dalla segreteria ai sinodali, il Vescovo offre 
all’assemblea sinodale una traccia dei temi da affrontare nel Si-
nodo, su cui vertono gli interventi liberi dei membri dell’assemblea; 
vengono inoltre eletti i membri della Commissione incaricata di 
redigere i testi da presentare all’assemblea. Il Vescovo sceglie don 
Antonio Ferri quale presidente della commissione.

•	 1-2 ottobre 2021, II sessione plenaria, presso l’Istituto Rossello a 
Savona: viene presentato il lavoro preparato dalla Commissione dei 
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testi. Ad ogni punto della bozza di indice offerta dal Vescovo sono 
stati ricondotti tutti i numerosissimi interventi della prima sessione. 
Dai temi che sono emersi come particolarmente sentiti dall’assem-
blea, la segreteria propone la costituzione di 8 commissioni tema-
tiche che lavoreranno secondo uno schema preciso per le successive 
tre sessioni: la prima parte del lavoro si concentrerà sull’ascolto della 
Sacra Scrittura e sulla scelta di una icona biblica che ispiri il lavoro 
della commissione; la seconda parte si concentrerà sulle prospettive 
pastorali; la terza e ultima parte proporrà, sulla base delle due parti 
precedenti, delle proposte normative.

•	 14-15 gennaio 2022, III sessione plenaria, presso l’Istituto Ros-
sello a Savona: vengono presentate le 8 icone bibliche scelte e si 
comincia il lavoro della seconda parte divisi in commissioni.

•	 1 febbraio 2022, webinar “Ministerialità e istituzione”, Serena No-
ceti, teologa (Commissione Ministerialità e Clericalismo).

•	 25-26 marzo 2022, IV sessione plenaria, presso l’Istituto Ros-
sello a Savona. L’intera assemblea sinodale partecipa in apertura 
in Duomo all’atto di consacrazione della Russia e dell’Ucraina alla 
Madonna, in comunione con tutta la Chiesa universale. Segue 
la relazione di don Paolo Carrara (collegato da remoto) che offre 
spunti di riflessione legati all’indice del Sinodo, cui segue dibattito. 
Nella seconda giornata, vengono presentate e dibattute le proposte 
pastorali delle 8 commissioni, che vengono poi approvate con vo-
tazione a scrutinio segreto.

•	 4 aprile 2022: Incontro pubblico con padre Giacomo Costa sul 
tema È tempo di Sinodo. Camminare – Ascoltare – Scegliere.

•	 27-28 maggio 2022, V sessione plenaria, presso il Seminario ve-
scovile: la prima giornata della sessione si apre con la S. Messa in 
cui viene conferito il lettorato a Danilo Gambetta, candidato al 
diaconato permanente. Segue la discussione circa il documento 
presentato dalla Commissione dei testi sui punti da 1 a 7 dell’indice 
rielaborato sulla base degli interventi in assemblea plenaria; nella 
seconda giornata di lavori, vengono presentate, discusse e votate le 
proposte normative presentate dalle 8 commissioni.
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•	 23-24 settembre 2022, VI sessione plenaria, presso il Seminario ve-
scovile: nella prima serata don Gianluca Zurra, assistente nazionale 
giovani Azione cattolica, guida un momento di riflessione dal titolo 
“Come ad amici”, cui seguono numerosi interventi e domande; 
nella seconda giornata il Vescovo presenta la lettera pastorale A metà 
del cammino, intesa a rafforzare e diffondere il cammino sinodale 
in tutta la Diocesi. Vengono poi presentati, a cura della segreteria, i 
temi delle nuove 8 commissioni che lavoreranno sulla seconda parte 
dell’indice. Viene qui proposta l’idea di realizzare la mostra “Ritratti 
di fede”, quale contributo alla diffusione del Sinodo nella Diocesi.

•	 18-19 novembre 2022, VII sessione plenaria, presso il Seminario 
vescovile: la prima sera presentazione delle icone bibliche scelte 
dalle commissioni all’interno di una veglia di preghiera; nella gior-
nata di sabato presentazione a cura della Commissione dei testi 
della sintesi sui lavori delle commissioni del primo anno, cui segue 
ampia discussione.

•	 27 dicembre 2022: inaugurazione della mostra “Ritratti di fede”, 
aperta con lo spettacolo “Perché anche io sono una donna” con Sara 
Damonte, presso la Cappella Sistina. La mostra resta aperta fino al 
15 gennaio 2023 nei locali del museo diocesano; in seguito verrà 
portata nelle vicarie.

•	 20-21 gennaio 2023, VIII sessione plenaria, presso il Seminario 
vescovile: nella prima sera “Diocesi in cantiere”, condivisione sui 
cantieri di Betania del Sinodo universale, sul progetto S-nodi per 
il Seminario diocesano, sul futuro centro “il Poliedro” presso la 
chiesa del Sacro Cuore, sul percorso di formazione per i ministeri 
laicali. Nella giornata di sabato lavori assembleari di presentazione 
e discussione delle linee pastorali proposte dalle commissioni, che 
vengono poi approvate con votazione a scrutinio segreto. 

•	 24-25 marzo 2023, IX sessione plenaria, presso il Seminario ve-
scovile: presentazione delle norme proposte dalle commissioni, 
discussione e votazione. 

•	 27 maggio 2023, X sessione plenaria, presso il Seminario vesco-
vile: presentazione dei criteri di redazione e del testo preparato 
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dalla Commissione dei testi. Interventi e chiarimenti, seguiti dalle 
votazioni. Al pomeriggio lavoro in piccoli gruppi di condivisione 
sull’esperienza sinodale. L’assemblea si conclude con la partecipa-
zione alla veglia di Pentecoste in Duomo.

•	 30 settembre-1 ottobre 2023: Pellegrinaggio a Monte Sole e in-
contro con la Piccola Famiglia dell’Annunziata.

•	 13-14 ottobre, XI sessione plenaria, presso il Seminario vescovile: 
presentazione a cura della Commissione dei testi della sintesi sui 
lavori delle commissioni del secondo anno, cui segue ampia discus-
sione. Interventi e chiarimenti, seguiti dalle votazioni.

•	 25 novembre 2023, XII sessione plenaria, presso il Seminario 
vescovile: presentazione degli emendamenti e votazione del testo 
finale proposto dalla Commissione dei testi, capitoli da 2 a 7.

•	 13 gennaio 2024, XIII sessione plenaria, presso il Seminario vesco-
vile: presentazione degli emendamenti e votazione del testo finale 
proposto dalla Commissione dei testi, capitoli da 8 a 15. Lavori 
di gruppo sulle proposte per la recezione del Sinodo nella Diocesi.

•	 27 gennaio 2024, XIV sessione plenaria, presso il Seminario vesco-
vile: votazione generale finale sul testo del Liber Sinodalis.

•	 17 marzo 2024, Solenne liturgia di conclusione del Sinodo presso 
il Santuario di Nostra Signora della Misericordia.
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Una delle Assemblee elettive
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“Dai tavoli alla strada – Dieci passi 
per il cammino della nostra Chiesa”

1 gennaio 2019, Solennità della Madre di Dio

USCIRE. Il coraggio di lasciare
Icona evangelica. Mc 10,46-52

Livello diocesano
Uscire è “un verbo di stile”. Più che realizzare una iniziativa, si tratta di 
sognare e costruire, con l’apporto di tutti e in particolare dei Consigli 
Pastorale e Presbiterale, un’immagine sinodale ed estroversa di Chiesa, 
raccolta attorno a Gesù e amica dell’uomo.

Livello vicariale e parrocchiale
La benedizione delle famiglie, come occasione d’incontro con tutti. 
Pur con le necessarie variazioni di metodo, deve essere un’azione del 
Parroco supportato dai laici, in sinergia, in particolare, con gruppi e 
associazioni presenti in Parrocchia.

ANNUNCIARE. “La dolce e confortante gioia di evangelizzare” 
(EN n. 75)
Icona evangelica. Gv 1,35-42

Livello diocesano
Annunciare il Vangelo col linguaggio dell’uomo di oggi. L’Ufficio 
diocesano delle comunicazioni sociali, in sinergia con l’Ufficio cate-
chistico, ripenserà l’esistente (sito della Diocesi, Letimbro, bollettino 
diocesano…) senza paura di servirsi con più efficacia e con modalità 
nuove del web, affinché diventi “un canale adeguato per l’evangelizza-
zione del mondo attuale, più che per l’autopreservazione” (EG n. 27).
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Livello vicariale e parrocchiale
Proporre, a livello interparrocchiale, in particolare nei tempi forti 
dell’anno liturgico, momenti di formazione e catechesi, pensati in-
sieme dalle diverse Parrocchie, e adeguati alle differenti fasce d’età.

EDUCARE. In disparte, col Maestro
Icona evangelica. Gv 4,5-26

Livello diocesano
Ripartire dalla scuola (dalla materna al campus), poiché li si trova la 
totalità dei bambini, ragazzi e giovani, ai quali è “dovuto” l’annuncio 
del Vangelo. Sarà compito dell’Ufficio scuola della Diocesi (in si-
nergia con l’Ufficio di pastorale giovanile) coinvolgere insegnanti 
(non solo quelli di religione) e giovani, aprendo tavoli di discus-
sione e di confronto per condividere iniziative, difficoltà, progetti. 
Andranno meglio proposte le possibilità legate all’alternanza scuola/
lavoro, e si dovrà avere particolare attenzione alle molte forme del 
disagio giovanile.

Livello vicariale e parrocchiale
Compartecipazione alla “Mostra catechistica itinerante”.

ABITARE. Come sale e come luce…
Icona evangelica. Mt 5,13-16

Livello diocesano
Offrire luoghi d’incontro e confronto sui grandi temi e le sfide che 
interessano tutti: sulla tipologia dei “Martedì del Porto” e del “Cortile 
dei Gentili”, promuovere e stimolare il dialogo costruttivo tra cre-
denti e non credenti, servendosi anche del metodo adottato dai tavoli 
sinodali.
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Livello vicariale e parrocchiale
Valorizzare i Centri d’ascolto Caritas e favorire il sorgere di “animatori 
di quartiere”, impegnati ad accorciare le distanze, costruire legami, 
condividere la fragilità delle persone (lo stile con cui sta operando Casa 
Demiranda appare al riguardo significativo).

TRASFIGURARE. “Il cuore della terra è fuoco”
Icona evangelica. Lc 9,28-36

Livello diocesano
Pensare la chiesa di San Raffaele al Porto come una “Chiesa aperta” 
in un luogo di grande passaggio, dove sia possibile sperimentare la 
bellezza della preghiera personale e momenti di preghiera comuni-
taria. Con cadenza mensile (ad esempio il sabato sera), celebrazione 
dell’Eucaristia con i giovani, presieduta dal Vescovo.

Livello vicariale e parrocchiale
Cura della preparazione e della celebrazione dell’Eucaristia nel Giorno 
del Signore, anche con la eventuale costituzione di un Gruppo litur-
gico parrocchiale.
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Brevi notizie storiche sulla Diocesi di Savona

La presenza di un vescovo nel territorio di Savona viene già atte-
stata nel 680, quando Benedetto, episcopus vadensis, sottoscrisse un 
documento del Papa Agatone. In base a indizi si può ipotizzare una 
sede vescovile nella Sabatia a partire dal 643. Gli anni 825, 864 e 887 
portano notizie della sede vescovile chiamata talvolta vadensis, talvolta 
saonensis, a seconda del luogo in cui venivano rogati gli atti ufficiali, 
almeno secondo la più accreditata ipotesi storica. 

I documenti imperiali del 992 e seguenti offrono più precise infor-
mazioni in merito alla sede vescovile e, insieme ad atti notarili, citano 
la presenza di enti religiosi nell’XI e nel XII secolo da Finale sino a 
Cogoleto e oltre l’Appennino: la cattedrale sul Priamàr con il capitolo 
dei canonici, i monasteri maschili e femminili, gli ospizi per pellegrini 
e per malati.

Originariamente la Diocesi era suffraganea dell’arcidiocesi di Mi-
lano. A questo proposito, in una relazione del 1839 di mons. De Mari, 
si ipotizza che l’istituzione della Diocesi stessa si possa datare a prima 
del VII secolo, poiché la tradizione affermava che il vescovo di Savona 
partecipò all’ordinazione di S. Ambrogio.

Nel Medioevo vescovo insigne fu il beato Ottaviano (1119-1128), 
che portò a Savona il vero spirito della riforma gregoriana. Proseguì e 
rafforzò la presenza dei religiosi, soprattutto nel campo dell’istruzione 
e dell’educazione dei giovani. Fu molto vicino ai poveri e contribuì 
non poco allo sviluppo del libero Comune.

Il ’500, secolo di tristezze e di abbandono per Savona, dopo il felice 
periodo roveresco (Sisto IV, sul soglio pontificio dal 1471 al 1484, e 
Giulio II dal 1503 al 1513) registra la consolatrice apparizione nella 
valle del Letimbro (18 marzo 1536) della Beata Vergine Maria, amba-
sciatrice di Grazia e di Misericordia.

Come eravamo: la storia della Diocesi
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A partire dal 1528, con la costruzione della fortezza sul Priamàr, 
furono abbattuti gli edifici del centro storico, compresi oratori, mo-
nasteri e ospedali; l’antica cattedrale di Savona fu definitivamente 
abbattuta nel 1595 e venne scelta provvisoriamente come cattedrale la 
chiesa di San Pietro. Nel 1550 il capitolo entrò in possesso della chiesa 
di san Francesco, successivamente demolita per far posto alla nuova 
cattedrale, consacrata nel 1605.

Sul territorio della Diocesi di Savona importante fu la presenza 
dei religiosi per l’educazione e la formazione: nella città di Savona i 
francescani (già a partire dalla seconda metà del XIII secolo), i carme-
litani, gli scolopi, i gesuiti, i missionari di San Vincenzo de’ Paoli; a 
Varazze i domenicani, i carmelitani al Deserto; a Finale gli olivetani, 
gli agostiniani gerolimini e i barnabiti.

Tra i monasteri femminili, che presero dimora in nuove sedi, si 
registrano le carmelitane di Santa Teresa (1623), dedite alla clausura, 
e le Suore della Purificazione di Maria Santissima che, con l’appoggio 
dei gesuiti, iniziarono nel 1666 la vita religiosa consacrata fuori dalla 
tradizionale clausura e si dedicarono alla preghiera, all’assistenza, alla 
formazione e all’insegnamento alle fanciulle.

Agli inizi dell’Ottocento la Diocesi entrò a far parte della provincia 
ecclesiastica dell’arcidiocesi di Genova.

Brevi notizie storiche sulla Diocesi di Noli

Con la bolla dell’8 dicembre 1238 Papa Gregorio IX manifestava 
il suo intendimento di esimere Noli dalla dipendenza del vescovo di 
Savona e di erigerla a Diocesi autonoma, ricavandone il territorio da 
una parte della Diocesi di Savona. 

Durante una solenne assemblea nella cattedrale di San Paragorio, 
il 26 ottobre 1239 il vescovo designato Guglielmo Contardi, che era 
anche vescovo di Brugnato, in Val di Vara, approva, insieme con i 
notabili della città e con il delegato papale, la costituzione della nuova 
Diocesi, poi ratificata il 24 aprile 1245 da Papa Innocenzo IV, che la 



Chiesa di Savona, prendi il largo, confidando

168

rende suffraganea della Diocesi genovese, a differenza di Savona da 
sempre suffraganea di Milano.

Nel 1427 viene eletto vescovo Marco Vegerio, savonese france-
scano, zio del futuro Papa Sisto IV.

Il 24 gennaio 1502 le Diocesi di Savona e di Noli furono unite 
aeque principaliter, cioè conservando ciascuna la propria personalità 
giuridica. Tutto questo durò, tuttavia, per breve tempo, poiché nel 
1503 fu eletto un amministratore apostolico solo per Noli.

Nel 1572 il vescovo di Noli, Leonardo Trucco, trasferì la cattedrale 
dall’antica chiesa di San Paragorio a quella di San Pietro. 

Le due Diocesi furono nuovamente unite aeque principaliter il 25 
novembre 1820.

Dall’Ottocento ai nostri giorni

Gli inizi dell’Ottocento vedono il profondo dissidio tra Napoleone 
Bonaparte e Papa Pio VII, conflitto che toccò profondamente la città 
di Savona: dal 1809 al 1814 in due tempi diversi, il Papa è prigioniero 
nel palazzo abitato dal vescovo Vincenzo Maria Maggioli. 

E così le vicende storiche del papato e dei suoi rapporti con Napo-
leone legano per sempre la storia di Savona a questo Papa mite, corag-
gioso ed intrepido, che si trova prigioniero nell’appartamento del pa-
lazzo vescovile a fianco alla Cattedrale, fatto appositamente rinnovare 
ed allestire per il suo arrivo in città. Tra queste mura Pio VII doveva 
apparire, come in una reggia, nelle sembianze di un ospite illustre. In 
realtà, sotto la rigida sorveglianza del prefetto Gilbert Joseph Gaspard, 
conte di Chabrol de Volvic, egli era strettamente controllato e così pure 
la sua corrispondenza. In questi anni, pochissime le occasioni per brevi 
visite esterne, particolarmente quelle dedicate al Santuario di N.S. di 
Misericordia, che egli incoronò al suo ritorno a Savona, per voto, dopo 
la definitiva liberazione (10 maggio 1815).

Il vescovo Agostino Maria De Mari (1833-1840), con spirito 
moderno, seppe valorizzare e organizzare in Diocesi nuove energie 
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spirituali come l’Opera della Dottrina cristiana ed altre iniziative di 
educazione e di assistenza. Il suo successore, Alessandro Ottaviano 
Riccardi di Netro (1840-1865), dovette affrontare i tempi difficili 
delle nuove lotte tra lo Stato unitario e la Chiesa. Entrambi i vescovi 
favorirono la nascita di nuove Congregazioni religiose: le Figlie di N.S. 
di Misericordia e di S. Giovanni Battista, le Figlie di N.S. della Neve 
e le Figlie di Maria Immacolata.

Tra i vescovi del ’900 si impone la figura austera e dotta del ve-
scovo Giovanni Battista Parodi (1948-1974), nato a Stella S. Giustina 
(SV) il 13 marzo 1899 e morto a Savona l’11 gennaio 1995. Vicario 
generale di mons. Pasquale Righetti, alla morte di quest’ultimo fu 
consacrato vescovo delle Diocesi di Savona e Noli dal cardinale Giu-
seppe Pizzardo il 28 ottobre 1948. Si impegnò profondamente nel 
rinnovamento pastorale e culturale, come richiedevano le circostanze 
tutte nuove del dopoguerra: fu attento alle forme associative della 
vita cristiana e alla costruzione di chiese nei nuovi quartieri della 
città. Partecipò al concilio Vaticano II (1962-1965) e diede inizio al 
difficile e lungo lavoro per tradurre e realizzare le indicazioni con-
ciliari nel concreto della vita locale. Al raggiungimento dei limiti di 
età, lasciò la guida della Diocesi a Franco Sibilla, genovese di nascita 
e di formazione montiniana. Mons. Parodi seppe rimanere tra la sua 
gente con grande discrezione, sempre legato alla terra di origine sino 
al momento della sua morte.

I vescovi successori di Parodi (Franco Sibilla 1974, Giulio Sangui-
neti 1981, Roberto Amadei 1990, Dante Lafranconi 1992, Domenico 
Calcagno 2002, Vittorio Lupi 2008) non hanno convocato un vero e 
proprio Sinodo, ma attraverso assemblee e convegni diocesani, setti-
mane e “tre giorni” hanno voluto coinvolgere l’intera Comunità in un 
percorso di rinnovamento.

Con il vescovo Calogero Marino (2017), attraverso l’esperienza 
della convocazione dei Tavoli sinodali, si è giunti alla celebrazione del 
Sinodo Diocesano Chiesa di Savona prendi il largo confidando, iniziato 
il giorno di Pentecoste dell’anno 2021.
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Il primo Sinodo per le Diocesi unite di Savona e Noli 
(23-25 marzo 1955)

Con indizione il giorno 8 dicembre del 1953, con celebrazione nei 
giorni 23-25 marzo 1955 e con promulgazione lo stesso 25 marzo del 
1955, il Sinodo diocesano voluto da mons. G. Parodi veniva a inter-
rompere una assenza di prassi sinodale che durava dal 1699.

C’erano stati tentativi di celebrare sinodi sia nel 1800, sia due volte 
nel 1900, ma eventi ecclesiali o eventi bellici avevano interrotto i pro-
cessi sinodali che non erano giunti al termine.

1. La struttura del Liber Sinodalis

Il testo (Sinodo delle Diocesi di Savona e Noli, Savona, Tipografia 
Priamar, 1955) si compone di 220 pagine, così suddivise:

a)	 Decreti di indizione e promulgazione del Sinodo;
b)	Costituzioni sinodali;
c)	 Appendici;
d)	Direttorio liturgico diocesano;
e)	 Atti sinodali.

a.	 I Decreti di indizione e promulgazione del Sinodo (pp. 5-11) 
offrono una breve cronistoria dei sinodi a partire dal 1564 e 
presentano anche il “processo sinodale” che aveva previsto il 
lavoro di 5 commissioni (su: Clero; Magistero e riforme reli-
giose e morali; Azione Cattolica, confraternite e opere; Sacra 
Liturgia, canto e arte liturgica; Amministrazione).

b.	 Le Costituzioni sinodali (pp. 13-100), che comprendono ben 
387 norme, sono organizzate secondo questa articolazione in 
titoli: Clero diocesano; Romano pontefice; Vescovo; Visita 
pastorale; Curia diocesana; Capitoli; Vicari foranei; Parroci; 
Vicari autonomi; Vicari economici; Vicari adiutori; Vicari 
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cooperatori; Religiosi; Laici; Azione cattolica; azione sociale; 
Sacramenti; Battesimo; Cresima; Sacrificio della Messa; Comu-
nione; Penitenza; Estrema Unzione; Ordine; Matrimonio, Sa-
cramentali; Chiese; astinenza e digiuno; sepoltura ecclesiastica; 
culto divino; sacre processioni; sacra predicazione; Seminario; 
fede e moralità; scuole e studenti; benefici; amministrazione.

c.	 La Appendici (pp. 101-184) offrono 39 documenti, di carattere 
universale e o regionale, su aspetti dottrinali o disciplinari, che 
vanno dalle norme per i testamenti, alla confessione sul sesto 
comandamento, sugli abusi nell’ambito delle devozioni al tas-
sario per gli atti di ufficio, sull’uso della luce elettrica nel culto 
o sulle materie degli esami per la formazione del clero. Nelle 
Costituzioni si trovano rimandi a questi documenti, riportati 
in appendice per comodità di consultazione.

d.	 Il Direttorio liturgico diocesano (pp. 185-199) organizza la materia 
liturgica secondo l’ordine dei sette sacramenti, aggiungendo però 
la benedizione della madre post partum, la prima comunione 
nelle parrocchie e la benedizione dei bambini, la loro consacra-
zione alla Madonna e, alla fine del settenario, i funerali.

e.	 Gli Atti sinodali (pp. 201-207) presentano la composizione 
delle Commissioni preparatorie e la cronaca delle singole gior-
nate della celebrazione del Sinodo. In coda al testo vi è un 
indice analitico piuttosto dettagliato, oltre all’indice generale.

2. Alcune annotazioni

La lettura del testo a distanza di quasi settant’anni riserva numerose 
sorprese:

	- quasi integralmente il testo si compone di “norme”, sia come 
Costituzioni, sia come Appendici, sia come Direttorio;

	- è l’espressione di una Chiesa identificata con il clero, mentre i 
laici appaiono soltanto in quanto “membri di confraternite” o di 
“associazioni”;
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	- la parte in cui è più chiaro uno sviluppo pastorale e teologico è 
quella dedicata al “culto divino” (nn. 264-303), in cui l’idea di 
“partecipazione dei fedeli” appare più avanzata;

	- sul piano delle “norme morali” si trovano, soprattutto per il 
clero, ma anche per i laici, tratti più tipici dell’istituzione eccle-
siale precedenti il Concilio Vaticano II, con normative detta-
gliatissime su vesti, costumi, stampa, spettacoli, cinema, teatro, 
bagni di mare, concorsi di bellezza, appartenenza politica, dedi-
zione al gioco, ecc. …
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Sigle e abbreviazioni

Documenti del Concilio Vaticano II
AG	 Ad Gentes
DV	 Dei Verbum
GS	 Gaudium et Spes
LG	 Lumen Gentium
SC	 Sacrosantum Concilium

Testi del Magistero pontificio
AL	 Amoris Laetitia
ChL	 Christifideles Laici
CV	 Christus Vivit
DD	 Desiderio Desideravi
DCE	 Deus Caritas Est
EG	 Evangelii Gaudium
EN 	 Evangelii Nuntiandi
ES	 Ecclesiam Suam
FC	 Familiaris Consortio
FT	 Fratelli Tutti
GetE	 Gaudete et Exsultate 
LF	 Lumen Fidei
LS	 Laudato Si’
MV	 Misericordiae Vultus
PP	 Popolorum Progressio
RetP	 Reconciliatio et Poenitentia
SRS	 Sollicitudo Rei Socialis
VD	 Verbum Domini

Altri testi magisteriali
CCC	 Catechismo della Chiesa Cattolica
CJC	 Codice di Diritto Canonico
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